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OCM VINO: ORMAI I GIOCHI SONO FATTI E QUINDI E' INUTILE CRITICARE. OCCORRE LASCIARE DA PARTE LE POLEMICHE ED UNIRE LE FORZE PER VINCERE LE SFIDE.

Vero o falso? Questo sembra essere uno dei giochi più praticati in questo periodo sugli aspetti legati all’Ocm e al Comitato nazionale vini. Gira la voce, ad esempio, che con le nuove norme comunitarie il contrassegno di Stato per le Docg non sarà più obbligatorio. Assurdo, casomai potrebbe essere la fascetta delle Doc riferita al piano dei controlli che potrà essere utilizzata o meno. Ma anche oggi è così. Qualcuno ipotizza poi che dal 1° agosto 2009 le diciture“Denominazione di  origine controllata” e “Denominazione di origine controllata e garantita” spariranno o meglio non potranno più essere utilizzate in etichetta in quanto sostituite da “Denominazione di origine protetta”. “Ma chi l’ha detto? Dove stà scritto? Chi ipotizza queste cose ha letto il testo della riforma?”, si chiede Giuseppe Martelli, direttore generale di Assoenologi, l’organizzazione nazionale di categoria dei tecnici del settore vitivinicolo. Si dice anche che il Comitato nazionale vini sia subissato da una marea di pratiche. “Si dice male – continua Martelli - visto che ad oggi sono “giacenti” complessivamente 64 pratiche. Di queste 29 sono carenti di documentazione e quindi potranno essere valutate solo quanto arriveranno le relative integrazioni, 26 sono in istruttoria, ossia devono essere controllate dalla sezione amministrativa, e 9 saranno messe all’ordine del giorno della riunione che si svolgerà nei primi giorni di maggio. Sicuramente nei prossimi mesi arriveranno altri fascicoli anche perchè la data di presentazione è slittata dal 1° aprile al 31 luglio 2009 e pertanto i produttori hanno a disposizione quattro mesi in più per presentare nuovi disciplinari o modificare quelli in essere. Va però anche detto che il tempo a disposizione del Comitato si è allungato: dal 31 luglio 2010 è passato al 31 dicembre 2011”. Tutto bene quindi? Purtroppo no. Che l’Ocm vino per l’Italia fosse un grande pasticcio Assoenologi l’ha sempre detto così come a suo tempo asserì che una trasformazione come quella ipotizzata avesse bisogno di più tempo. Ma quando Assoenologi propose di procrastinare dal 1° agosto 2009 al 1° agosto 2010 l’entrata in vigore della nuova Ocm non fu per nulla ascoltata. Ciononostante da diversi mesi l’Associazione Enologi Enotecnici Italiani sostiene che ormai i giochi sono fatti e che pertanto bisogna lasciar da parte le polemiche, risolvere i problemi e unire le forze per vincere le sfide. Tornando al “vero o falso” è invece vero che le rivendicazioni sono insoddisfacenti. Forse non sarebbe male pensare di applicare la 164/92 che dice che le denominazioni non rivendicate o poco utilizzate possono essere abolite. Assoenologi era ed è d’accordo.
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